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Premessa 

 

 
Questo vademecum, rivolto al personale docente della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado, 

vuole essere uno strumento utile per comprendere e affrontare le problematiche che stanno alla base dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo. Inoltre, risponde alle esigenze legislative della Legge Nazionale n. 71 

del 29 maggio 2017 che, definendo il fenomeno del cyberbullismo, invita a pianificare azioni a carattere 

preventivo e strategie di “attenzione, tutela ed educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella 

posizione di vittime sia in quella di responsabili di illeciti, assicurando l'attuazione degli interventi senza 

distinzione di età nell'ambito delle istituzioni scolastiche.”  

Mediante interventi specifici, l’Istituto “Duca d’Aosta” di Ossona intende promuovere la diffusione di 

conoscenza e lo sviluppo di consapevolezza su questi fenomeni per agire in termini di prevenzione e di 

contrasto.  

 



 

 

 

 

Definizioni: il Bullismo   

 

 

 

   

 “Un bambino che subisce prepotenze è vittima di bullismo quando è esposto ripetutamente e per lungo 

tempo alle azioni ostili di uno o più compagni e quando queste azioni sono compiute in una situazione di 

squilibrio di forze, ossia in una relazione asimmetrica: il ragazzo esposto ai tormenti evidenzia difficoltà nel 

difendersi”. (Dan Olweus, 1996-1997) 

 

 



LE CARATTERISTICHE DEL BULLISMO 

 





 



 

 



 



Tra gli attori degli attacchi di bullismo distinguiamo: 

Bullo dominante: ha una forte necessità di autoaffermazione e di dominio, motivo per cui risulta spesso 
popolare tra i compagni. Tende ad essere impulsivo ed irascibile, manca completamente di empatia e di 

comportamenti altruistici. Difficilmente riesce a comprendere il disagio provato dalle sue vittime, anzi 

ritiene che si meritino di essere punite.  

Bullo gregario o passivo: è “seguace” del bullo dominante. Si muove in piccolo gruppo, sostiene il bullo, 
non prende iniziative. Gode di scarsa popolarità tra i compagni e crede che lo “stare dalla parte del più 
forte”, possa renderlo maggiormente visibile agli occhi degli altri. Rispetto al bullo dominante sembra 
essere più empatico nei confronti delle vittime e provare sensi di colpa per le angherie commesse.  

Vittima passiva/sottomessa: segnala agli altri l’insicurezza, l’incapacità, la difficoltà di reagire di fronte 
agli insulti ricevuti. La vittima non possiede le capacità per affrontare le situazioni, oppure le padroneggia 
in maniera inefficace. Se attaccata, reagisce richiudendosi e piangendo. Continua a subire le prepotenze 
sia perché si auto colpevolizza, sia perché teme che “facendo la spia” le prepotenze subite aumentino.  

Vittima provocatrice: al contrario della vittima passiva, questo tipo di vittima reagisce agli attacchi del 
bullo, provocando a sua volta e rispondendo anche con attacchi fisici alle prepotenze subite, e anche se 
affronta la situazione non è comunque in grado di padroneggiarla.  

Tra gli spettatori infine vi sono i sostenitori del bullo, i difensori della vittima e la cosiddetta 
“maggioranza silente”. Rappresentano quella parte di bambini e ragazzi, che pur non essendo coinvolti 
direttamente nelle azioni bullistiche, ne sono a conoscenza. Nella maggior parte dei casi la maggioranza 
rimane “silente” e gli episodi non vengono denunciati.  



 

 

 

 

Definizioni: Il Cyberbullismo 

 

 

 

 

Per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 

denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento 

illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti 

on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore allo scopo di isolare, 

ridicolizzare, umiliare un minore o un gruppo di minori. il mondo digitale e virtuale rappresenta un’enorme 

opportunità di sviluppo e di crescita culturale e sociale, ma nasconde anche una serie di insidie e pericoli cui 

occorre far fronte promuovendo sinergie creative tra le istituzioni, sempre con l’obiettivo di accrescere e 

rafforzare il senso della legalità. 



LE CARATTERISTICHE DEL CYBERBULLISMO 

 

 



 



UNO SGUARDO DENTRO IL CYBERBULLISMO 

 

 



TIPOLOGIE DI CYBERBULLISMO 

 



LE CONSEGUENZE PER LE VITTIME  

 

 



 



 



 

  Prima fase (segnalazione) 

 

 

 

 Chiunque (alunni, famiglie, docenti, personale ATA) venisse a conoscenza di eventuali atti di 
bullismo e/o cyberbullismo dovrà informare tempestivamente il coordinatore della classe di 
riferimento, il quale è tenuto ad avvisare il referente della commissione bullismo/cyberbullismo, 
per attivare un processo di attenzione, analisi e di successive valutazioni. 



                Quarta fase (monitoraggio) 

 



STRETEGIE DI INTERVENTO 

 

 



 

INFORMAZIONI UTILI 

 

La commissione bullismo/cyberbullismo ha disposto la creazione di una “cassetta degli attrezzi” fruibile 

sul sito internet dell’Istituto. Al suo interno, a disposizione di tutto il personale docente, i seguenti 

strumenti: 

 

 Procedure di segnalazione in caso sospetto e/o di evidenza di cyberbullismo 

 Procedure di intervento in caso di sexting 

 Procedure di intervento in caso di adescamento online 

 Procedura di segnalazione per enti, associazioni e professionisti esterni alla scuola 

 Diario di bordo per la tracciabilità deli eventuali casi di bullismo/cyberbullismo 

 Guida “Minori online”, a cura della cooperativa sociale Pepita Onlus e della Fondazione Carolina 

 Link di rimando a video della miniserie #supererrori (Generazioni Connesse) 

 Proposte di attività da svolgere all’interno della classe 

    


